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Confindustria ER
Sassi: «Prioritari
gli alloggi
e le infrastrutture»

Techcab cresce a due cifre
L'Ad: «La sfida del futuro è l'IA»

‰‰ Tecnologia avanzata e
giovane età. È il binomio vin-
cente che sta premiando Te-
chcab, realtà di Casale di
Mezzani operante nel settore
dell’automazione industria-
le, con una crescita senza so-
sta. «Dopo il record del 2022,
che ci ha visto chiudere l’an -
no con un fatturato di circa
4,6 milioni, in aumento ri-
spetto ai 3,4 dell’anno prece-
dente, anche per il 2023 le
previsioni parlano di una cre-
scita a doppia cifra», spiega il
28enne Ad Mattia Moruzzi.

L’azienda si occupa di for-
nire servizi «chiavi in mano»
che vanno dalla progettazio-
ne alla produzione del qua-

dro elettrico, passando per lo
sviluppo del software e l’in -
stallazione e il collaudo di tut-
ta la macchina o linea produt-
tiva. Negli ultimi anni ha inol-
tre strutturato il proprio engi-
neering ed è entrata nel mer-
cato dell’intelligenza artifi-
ciale sviluppando applicazio-
ni di manutenzione preditti-
va e object recognitioning
con l’utilizzo di reti neurali.

«Grazie a mirate politiche
commerciali iniziate prima
del Covid, come la diversifi-
cazione del business, la ricer-
ca di nuovi settori e lo svilup-
po di nicchie di mercato, stia-
mo ora raccogliendo i frutti»,
afferma Moruzzi nel sottoli-

neare la scelta aziendale di
investire nei giovani, anche
attraverso la formazione e
l’affidamento di ruoli di re-
sponsabilità: «quasi tutto il
management è under 35 e
con anni di lavoro nell’azien -
da. Accanto a persone che
possano vantare un’espe -
rienza trentennale nel settore
dell’automazione, abbiamo
un team di collaboratori la cui
età media si aggira sui 30 anni
e questo credo sia il risultato
della lungimiranza di mio pa-
dre Giuseppe (fondatore e
tuttora socio) che ha sempre
cercato di lavorare a stretto
contatto con scuole e istituti
di formazione» precisa l’Ad.

In linea con questo pensie-
ro, tre anni fa Techcab ha
fondato un’Ati (Automation
Farm) con altre aziende del
territorio con le quali si occu-
pa di fare formazione a do-
centi e alunni del territorio:
«Un impegno importante sia
in termini di energie che in
termini economici, ma in cui
crediamo fermamente»,
commenta Moruzzi.

Infine, una riflessione per il
prossimo futuro: «credo vada
sempre più verso l’intelligen -

Camera di Commercio Area vasta: si stima +0,8%

Emilia, l’economia
rallenta, ma resta
ancora in crescita
Parma, la previsione del Pil 2023 è del +1%

‰‰ Pur restando in terreno
positivo, si abbassano leg-
germente le previsioni rela-
tive all’andamento del valo-
re aggiunto nelle province di
Piacenza, Parma e Reggio
Emilia a fine 2023. Le elabo-
razioni del sistema camerale
regionale di dati Prometeia
prevedono un saldo a +0,8%;
un dato in linea con quello
nazionale, dunque, ma al di
sotto del +1,1% ipotizzato a
luglio. E anche per il 2024 le
previsioni sono orientate al-
la cautela, con un valore ag-
giunto ipotizzato in crescita
dello 0,5%.

«Il saldo positivo dell’anno
in corso - rilevala Camera di
Commercio dell’Emilia - sa-
rà tutto da attribuire, nelle
tre province emiliane, al-
l’andamento trainante del
settore dei servizi, che do-
vrebbe registrare un aumen-
to del 2,1%, mentre sarà so-
stanzialmente stabile il
comparto delle costruzioni
(+0,1%) e saranno segnati da
flessioni tanto l’industria
quanto l’agricoltura, rispet-
tivamente con saldi a -1,3%
(la previsione per l’Emilia-
Romagna e l’Italia è -2%) e -
2,1% (la previsione per l’E-
milia-Romagna è -3,2% e -
1,4% per l’Italia)».

Su questi comparti peserà
il calo del valore delle espor-
tazioni, che dovrebbe con-
trarsi del 2,9%; un valore ap-
pena migliore di quello pre-
visto a luglio (-3,4%), ma da-
to in ripresa solo nel 2024,
con un +2%.

Una consolazione per Par-
ma è quella di avere la cre-
scita più alta della media
d’area: +1%, mentre nel 2024
si stima un +0,5%. Anche in
questo caso lo sviluppo più
significativo è previsto per il
comparto dei servizi (+2,4%)
mentre tutti gli altri compar-

ti appaiono in flessione, con
un -0,3% per le costruzioni
(che nel 2024 rallenteranno
ben più pesantemente, con
previsioni che parlano di un
-4,3%), un calo dello 0,8%
per l’industria (data in ripre-

sa dello 0,9% nel 2024) e un -
3,2% per l’agricoltura, desti-
nata ad un ulteriore rallenta-
mento (-0,4%) nel 2024. E
seppure parzialmente, rien-
tra l’allarme per l'export: se a
luglio si prevedeva un calo
del 24,3%, gli aggiornamenti
di ottobre evidenziano una
possibile flessione del
14,2%, che dovrebbe con-
cludere il riallineamento del
settore chimico e farmaceu-
tico dopo il periodo pande-
mico. Il riposizionamento
consentirà all’export par-
mense di riprendere la stra-
da dell’espansione nel 2024
(+3,2%).

Quanto al reddito disponi-
bile per le famiglie, le previ-
sioni di ottobre parlano di
un +5,7% (contro il +5,3%
stimato a luglio scorso. Per
l’occupazione, infine, si ipo-
tizza un +1,2%.

‰‰ Disponibilità di alloggi, accelerazione sulle opere infrastrutturali e un
sistema di logistica evoluto. Sono le sfide per rendere sempre più
attrattiva l’Emilia-Romagna secondo la presidente di Confindustria re-
gionale Annalisa Sassi, che ha preso parte all’evento «Il contributo delle
imprese estere per lo sviluppo del territorio. Il caso Emilia-Romagna»,
organizzato nella sede di Philip Morris Manufacturing & Technology a

Crespellano nel Bolognese. «Due aspetti sono strategici per l’attrattività:
la disponibilità di alloggi, che riguarda l’Università, ma anche le imprese,
e un sistema moderno ed efficiente di infrastrutture e logistica - ha
sottolineato Sassi - È fondamentale poter offrire una qualità dell’a b i t a re
di alto livello, anche attraverso le nuove sensibilità della transizione
ecologica, una nuova grande sfida sulla quale dobbiamo concentrarci».

za artificiale. In automazione
questo si traduce in una mag-
giore attenzione alle manu-
tenzioni dei macchinari (in-
dustry 4.0 e manutenzione
predittiva) e all’automatizza -
zione di ogni processo trami-
te l’utilizzo di reti neurali e al-
goritmi di calcolo che devo-
no permettere di migliorare
le performance e la sicurez-
za. Questa è la nostra missio-
ne e il nostro obiettivo».

Antonella Del Gesso
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Super Champions Barilla,
Chiesi e Bormioli Luigi
tra le 100 aziende al top
Le chiamano «Super Champions». Sono le aziende più performanti
con ricavi da 500 milioni a 5 miliardi selezionate da L'Economia del
Corriere della Sera e ItalyPost. E tra i gruppi al top figurano anche tre
nomi importanti dell'industria di Parma: Barilla, Chiesi Farmaceutici e
Bormioli Luigi. Nella classifica compaiono sia brand molto noti al
grande pubblico sia realtà poco note ma comunque leader nel proprio
settore, rappresentano il benchmark nella propria nicchia. Sono
comunque tutte - scrive il Corriere della Sera nel proprio inserto
L'Economia - «imprese-simbolo del miglior made in Italy». È dal 2017
che L’Economia e ItalyPost selezionano le mille migliori piccole e
medie aziende (fino a 500 milioni) con i migliori tassi di crescita,
redditività, autofinanziamento. Qui c'è la selezione delle best Perfomer
tra le 1.096 società selezionate. Sono aziende che dimostrano che il
sistema italiano «non ha soltanto reagito meglio che in altri Paesi. Chi
ha saputo mettersi in gioco, ed è stata la maggioranza, ha trascinato
l’Italia a ritmi di sviluppo per noi impensabili». Nella foto Guido Barilla,
Alessandro Chiesi e Alberto Bormioli.

Classifica Corriere e ItalyPost

+ 5,7%
Il reddito disponibile
Le previsioni di ottobre
sono migliori rispetto
al +5,3% stimato
a luglio scorso.

in breve

Cribis
«Più ritardi
nei pagamenti»
Ma non in Emilia
‰‰ Nell’ultimo anno i paga-
menti con oltre 30 giorni di
ritardo, i cosiddetti ritardi
gravi, hanno raggiunto il
9,1%, confermando un len-
to ma progressivo peggio-
ramento nella puntualità
dovuto al contesto ma-
croeconomico e alla mag-
giore incidenza dell’infla -
zione e del calo dei prestiti
alle imprese. Stabili al
41,1%, invece, coloro che
pagano con puntualità. Se-
condo lo studio pagamenti
di Cribis sul terzo trimestre,
i settori più in sofferenza
sono trasporti (+21,5%),
costruzioni (+16,5%), servi-
zi per le persone (+13,3%),
energy & telco (+12,3%) e
industria del legno e dei
mobili (+11,1%). La media
nazionale dei tempi di pa-
gamento è 71 giorni. Sotto
il profilo geografico Lom-
bardia, Emilia-Romagna e
Veneto sono le regioni con
la maggiore quota di pa-
gamenti regolari (sopra il
47%), mentre la Sicilia e la
Calabria occupano l’ultima
posizione (23,7% e 25%).


